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1.   Iniziativa dei cittadini europei: nuove possibilità per i cittadini di influenzare la politica dell'UE
Grazie all’Iniziativa dei cittadini europei, proposta nei dettagli dalla Commissione, i cittadini europei avrebbero per la prima volta la possibilità di formulare in modo diretto suggerimenti per nuove leggi. L’Iniziativa, che è un’innovazione prevista dal trattato di Lisbona, permetterà a cittadini dell’Unione, in numero di almeno un milione e appartenenti ad almeno un terzo degli Stati membri, di invitare la Commissione europea a presentare proposte legislative nei suoi settori di competenza. Il documento presentato dalla Commissione indica il numero di firme che sarà necessario raccogliere in ciascuno Stato membro e propone che la Commissione esamini l’ammissibilità dell’iniziativa una volta che siano state raccolte 300 000 firme in almeno tre Stati membri. La proposta della Commissione fissa inoltre un limite di tempo di un anno per raccogliere le firme e lascia alla Commissione quattro mesi per esaminare l’iniziativa e decidere come agire. La Commissione si augura che il Consiglio e il Parlamento raggiungano un accordo definitivo sull’Iniziativa dei cittadini europei prima della fine dell’anno in corso, in modo che le prime iniziative possano essere presentate nel 2011. Maroš Šefčovič, vicepresidente della Commissione europea e commissario per le relazioni interistituzionali, ha affermato: “Trovo che l’Iniziativa dei cittadini sia un’idea entusiasmante, perché introdurrà nell’UE una forma di democrazia partecipativa del tutto nuova. Si tratta di un reale progresso nella vita democratica dell’Unione. Siamo di fronte ad un esempio concreto di come si possa avvicinare l’Europa ai cittadini. Ritengo che dall’Iniziativa scaturirà un vivace dibattito sulle attività svolte a Bruxelles. La Commissione dovrà prendere in seria considerazione le richieste avanzate con le iniziative dei cittadini.” La vicepresidente Viviane Reding, commissaria UE per la cittadinanza, ha dichiarato: “L’iniziativa dei cittadini può essere uno strumento importantissimo a disposizione dei cittadini che vogliono far sentire la loro voce. Ed è uno strumento che apprezzo molto perché mostrerà la serietà con cui l’UE ascolta le preoccupazioni dei suoi cittadini. Al tempo stesso vi sono salvaguardie che garantiscono che le iniziative proposte rispettino i valori e i diritti fondamentali promossi dall’UE.”

 Fonte Commissione Europea)

2. La Commissione adotta le priorità strategiche per i 2010
La Commissione europea ha adottato il suo programma di lavoro per il 2010, che rispecchia la sua ferma volontà di far uscire l’Europa dalla crisi economica e di attuare una politica che comporti vantaggi diretti per i cittadini. La Commissione ha stabilito un elenco di 34 priorità strategiche da realizzare entro la fine dell’anno e ha raggiunto un accordo su altre 280 proposte di grande rilievo che verranno esaminate nel 2010 e negli anni successivi. Il programma di lavoro della Commissione pone le basi degli impegni politici più salienti che la Commissione assumerà nei prossimi anni. Il presidente della Commissione José Manuel Barroso ha dichiarato: “La nuova Commissione è in carica da sei mesi. Ora che abbiamo definito le nostre priorità per i prossimi anni, è giunto il momento di agire. Non possiamo accontentarci dello status quo. Il programma di lavoro adottato oggi prevede cambiamenti ambiziosi, ma realistici. Mi auguro che il livello di ambizione degli Stati membri e delle altre istituzioni dell’UE sia all’altezza del nostro.”

L’azione della nuova Commissione sarà incentrata su quattro temi principali:

· affrontare la crisi e sostenere l’economia sociale di mercato europea, ad esempio rafforzando la vigilanza sui bilanci, presentando proposte volte a risanare i mercati finanziari e attuando le iniziative previste dalla strategia Europa 2020;

· definire un’agenda che metta al centro dell’azione europea le esigenze dei cittadini, ad esempio rafforzando i diritti delle persone coinvolte in procedimenti giudiziari, promovendo l’applicazione delle sentenze nelle cause civili e penali, rivedendo la direttiva sull’orario di lavoro, avviando il dibattito sul futuro delle pensioni e presentando una nuova strategia per la biodiversità;

· stabilire un programma di azione esterna ambizioso e coerente che abbia portata mondiale, ad esempio istituendo il Servizio europeo per l’azione esterna, definendo una strategia commerciale per l’Europa e adottando un piano d’azione in vista del vertice del 2015 sugli obiettivi di sviluppo del millennio;

· modernizzare gli strumenti e i metodi di lavoro dell’UE, ad esempio aumentando gli sforzi diretti a migliorare la qualità della regolamentazione e procedendo ad una revisione del bilancio UE che consenta una migliore attuazione delle priorità politiche.

Questo programma di lavoro, il cui principale obiettivo è quello di garantire l’attuazione di iniziative strategiche nel 2010, contiene anche un elenco non esaustivo di iniziative allo studio per gli anni a venire, in modo che, fatta salva la flessibilità necessaria per adeguarsi al mutare delle circostanze, il Parlamento europeo, il Consiglio e le parti interessate abbiano già un’idea di quali iniziative la Commissione pensa di adottare nei prossimi anni. Queste iniziative sono dirette, da un canto, a dare risposte rapide a problemi in atto e, dall’altro, a definire il futuro dell’Europa con benefici a lungo termine per i cittadini, come risulta dalla strategia Europa 2020 e dal lavoro in corso per rivedere il bilancio dell’Unione.
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Contesto 
Il programma di lavoro della Commissione per il 2010 si basa sugli orientamenti politici presentati dal presidente Barroso nel settembre 2009. Questo programma di lavoro definisce le ambizioni e gli impegni della nuova Commissione per il 2010 e oltre, affronta questioni urgenti e definisce l’impostazione strategica da seguire per far fronte alle prossime sfide, ponendo le basi del lavoro durante il resto del mandato. Il programma di lavoro della Commissione per il 2010 presenta alcune caratteristiche nuove che lo distinguono dai programmi precedenti. Il suo carattere pluriennale migliorerà la prevedibilità del lavoro della Commissione e agevolerà la collaborazione con le altre istituzioni. Il programma di lavoro comporta altresì una maggiore flessibilità. Per facilitare il dialogo e garantire al tempo stesso prevedibilità e trasparenza, in allegato al programma di lavoro figurano:
· un elenco di 34 iniziative strategiche che la Commissione s’impegna a realizzare nel 2010 (allegato I);

· proposte di grande rilievo che verranno esaminate nel 2010 o durante il resto del mandato (allegato II);

· un elenco di proposte di semplificazione e ritiri di proposte (allegati III e IV).                    

La Commissione riesaminerà ogni anno il proprio programma di lavoro, definendo nuove iniziative strategiche annuali e adeguando, se del caso, la componente pluriennale in funzione dei nuovi sviluppi, tra cui i risultati dei lavori preparatori e l’esame dell’attuazione. La Commissione intende ora collaborare strettamente con il Parlamento europeo, il Consiglio e le parti interessate affinché si determini un vasto consenso sulla strategia globale e sulle singole iniziative. La Commissione auspica che il suo programma di lavoro costituisca la pietra angolare della programmazione interistituzionale comune proposta a norma dell’articolo 17, paragrafo 1, del trattato di Lisbona.

(Fonte Commissione Europea)

3. Politica dei visti entra in vigore il Codice UE dei visti
La Commissione europea ha presentato il nuovo "EU Visa Code", il codice dei visti per l'Unione europea, che riunisce tutte le disposizioni normative in materia di rilascio visti per soggiorni brevi (all'interno dell'area Schengen). Obiettivo del nuovo codice, che sarà applicabile a partire da oggi, è quello di aumentare la trasparenza, migliorare la certezza del diritto, garantire la parità di trattamento dei richiedenti e armonizzare nel contempo le norme e le prassi degli Stati Schengen (22 Stati membri e 3 associati). Il codice UE dei visti, adottato dal Parlamento europeo e dal Consiglio (con procedura di co-decisione) nel giugno 2009, è indirizzato quindi ai Consolati degli Stati che fanno parte della Politica comune dei visti. Serve a regolare l'assegnazione di visti per soggiorni di breve durata, cioè di durata inferiore ai 90 giorni, mentre la legislazione in materia di rilascio di permessi di soggiorno per periodi più lunghi rimane di competenza dello Stato membro. Il codice verrà applicato in tutti gli Stati membri usa con l'eccezione del Regno Unito e dell'Irlanda, mentre Bulgaria, Romania e Cipro potranno applicare il codice solo quando faranno parte dell'area Schengen. Inoltre aderiscono al codice unico anche i tre paesi associati dell'accordo Schengen, cioè Islanda, Norvegia e Svizzera. La commissaria europea per gli affari interni Cecilia Malmström ha dichiarato: “Dal 5 aprile le condizioni per il rilascio dei visti per lo spazio Schengen ai cittadini di Paesi terzi diventeranno più chiare e più eque. Si ridurranno i tempi per ottenere un visto UE e il codice UE garantirà che la normativa europea sui visti venga applicata in modo armonizzato”. Il codice dei visti riunisce tutte le disposizioni vigenti in materia e introduce norme comuni sulle condizioni e sulle procedure di rilascio. Contiene disposizioni generali e norme per la determinazione dello Stato membro competente per l’esame delle domande di visto. Inoltre armonizza le disposizioni riguardanti il trattamento delle domande e le decisioni. Il modulo uniforme di domanda di visto è stato snellito. Il contenuto delle singole caselle è stato chiarito, a vantaggio sia dei richiedenti sia del personale consolare. Ulteriori categorie di persone beneficeranno della concessione gratuita del visto, e i diritti per i visti dei minori tra i sei e i dodici anni sono stati ridotti a 35 euro (l’importo generale dei diritti rimane di 60 euro). I cittadini di Paesi terzi con cui l’Unione ha concluso accordi di facilitazione del visto continueranno a pagare 35 euro per i diritti di visto. Il codice aumenta la trasparenza e la certezza del diritto. Impone l’obbligo di motivare il rifiuto del visto e riconosce il diritto di ricorso contro le decisioni negative. Infine, il codice rafforza il ruolo delle delegazioni dell’Unione europea nel coordinamento della cooperazione tra gli Stati membri nell’ambito della “cooperazione locale Schengen” nei Paesi terzi. In tal modo contribuisce anche a una maggiore armonizzazione delle procedure.
Per garantire la parità di trattamento dei richiedenti, è stato redatto il manuale per il trattamento delle domande di visto (adottato dalla Commissione il 19 marzo 2010), che sarà a disposizione di tutto il personale consolare degli Stati membri. Il codice dei visti è stato adottato nel giugno del 2009 dal Parlamento europeo e dal Consiglio.
 (Fonte Commissione Europea)

4. Viaggio a Lisbona: percorso formativo per conoscere il Trattato di riforma dell’Unione europea 

Seminario per giornalisti – Febbraio-marzo 2010, Roma
L’Ufficio d’informazione del Parlamento europeo per l’Italia e la Rappresentanza in Italia della Commissione europea e il Dipartimento Politiche comunitarie della Presidenza del Consiglio dei Ministri organizzano, in collaborazione con l’Associazione Stampa Romana e l’Associazione Giornalisti Scuola di Perugia, un seminario formativo sul Trattato di Lisbona dal titolo “Viaggio a Lisbona: percorso formativo per conoscere il Trattato di riforma dell’Unione europea”. L’obiettivo è quello di creare, espandere e approfondire la conoscenza e l’interesse dei rappresentanti della stampa nazionale e locale sulle novità introdotte dall’entrata in vigore del Trattato di Lisbona. Il seminario è articolato in otto appuntamenti che si svolgeranno ogni lunedì durante i prossimi mesi di febbraio e marzo a Roma, presso la Sala delle Bandiere del Parlamento europeo in via Quattro Novembre 149. Il seminario è stato inaugurato lo scorso 1° febbraio alla presenza del Ministro per le Politiche europee Andrea Ronchi, il Vicepresidente del Parlamento europeo Gianni Pittella, il Vicepresidente del Parlamento europeo Roberta Angelilli e il Vicepresidente della Commissione europea Antonio Tajani.
Ecco i temi trattati: 

1. L’Unione europea per il ventunesimo secolo – 1° febbraio 2010   

2. Più democrazia, più partecipazione, più trasparenza – 8 febbraio 2010  

3. Decidiamo meglio, decidiamo più velocemente – 15 febbraio 2010, ore 10.00   

4. L’Unione europea e la crisi – 22 febbraio 2010, ore 10.00 

5. Chi risponde dall’altra parte del telefono? – 1° marzo 2010, ore 10.00   

6. Lo spazio di giustizia, libertà e sicurezza – 8 marzo 2010, ore 10.00   

7. Il clima dopo Lisbona e Copenaghen – 15 marzo 2010, ore 10.00   

8. Conclusioni: Lisbona, punto di arrivo o di partenza? – 22 marzo 2010, ore 10.00 
Si ricorda inoltre che la partecipazione è riservata ai soli giornalisti. È gradita la conferma della propria partecipazione, da inviare all’indirizzo Alessandra.Bacchetti@ec.europa.eu oppure al numero di fax 06 6791658. Per informazioni, potete chiamare lo 06.69999208 

(Fonte Commissione Europea)
5. Più Europa nel mondo
Catherine Ashton, Alto Rappresentante dell’Unione europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza nonché vicepresidente della Commissione europea, ha presentato i progetti di proposta sull’organizzazione e sul funzionamento del Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE). Le proposte sono il frutto di ampie consultazioni tra la Commissione europea, gli Stati membri dell’UE ed il Parlamento europeo. Nel presentare le proposte Catherine Ashton ha dichiarato: “Il trattato di Lisbona offre l’opportunità di sviluppare una politica moderna per il 21° secolo, una politica che vada oltre la tradizionale diplomazia. Il SEAE che voglio è un servizio che abbia tutti gli strumenti per elaborare una risposta distintamente europea ai problemi da affrontare, un servizio che rappresenti il meglio che l’Europa possa offrire. Possiamo far valere i nostri interessi soltanto coordinando tutti i diversi elementi della nostra azione esterna.” Le proposte costituiranno la base di ulteriori discussioni con gli Stati membri in vista di una loro approvazione nei termini più brevi possibile. La presentazione di queste proposte fa seguito all’adozione da parte della Commissione della proposta di revisione del regolamento finanziario e alla prima fase della revisione dello statuto del personale. A questo punto, sono sul tavolo tutti gli elementi che consentiranno la creazione del SEAE. La Commissione ha autorizzato il vice presidente Maroš Šefčovič ad avviare le consultazioni con i rappresentanti del personale sulla base del progetto di proposta. La Commissione adotterà la sua proposta ufficiale tenendo conto degli esiti di tali consultazioni, che avverranno presso tutte le istituzioni dell'UE. L'adozione del testo definitivo del regolamento di modifica dello Statuto e del Regime del personale spetterà al Parlamento europeo e al Consiglio. Le modifiche allo Statuto e al regime applicabile al personale sono intese a creare le condizioni necessarie per il coretto funzionamento del Servizio europeo per l'azione esterna; consentiranno al personale dei servizi diplomatici nazionali, del Consiglio e della Commissione di lavorare assieme nel nuovo servizio su base paritaria. Grazie al sostegno del commissario per la programmazione ed il bilancio finanziari, Janusz Lewandowski, l'EEAS sarà considerata un'istituzione autonoma sotto il profilo del bilancio, vale a dire che gestirà il proprio bilancio amministrativo, del quale dovrà dare conto al Parlamento europeo. Tuttavia, poiché la regolamentazione vigente prevede che solo la Commissione europea possa dare esecuzione al bilancio operativo dell'UE (quale quello destinato agli aiuti allo sviluppo), il Collegio dei Commissari ha concordato che i capi delegazione del Servizio esterno in tutto il mondo potranno eccezionalmente gestire le spese di funzionamento a nome della Commissione europea.

(Fonte Commissione Europea)

6. La Commissione europea vuole sanzioni più severe contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori 
La Commissione europea ha proposto una nuova normativa che obbliga gli Stati membri ad inasprire le pene per chi abusa sessualmente di minori. La proposta chiede che siano perseguite penalmente attività come il “grooming” (il fatto cioè di stringere amicizia con un minore per poi abusarne) e il “turismo sessuale”, anche se l’abuso è commesso al di fuori del territorio dell’UE. La Commissione vuole anche che si faccia di più sul fronte della prevenzione e per proteggere le vittime, in particolare affinché i responsabili abbiano accesso a un trattamento personalizzato che eviti la reiterazione del reato. 
La commissaria europea per gli affari interni Cecilia Malmström ha dichiarato: “Abusare di minori significa perpetrare orrendi delitti contro bambini e adolescenti, marchiandoli a vita. Sfruttare sessualmente un minore significa usare un bambino o un adolescente come un oggetto sessuale arricchendosi sulle sue sofferenze. Scaricare e visionare materiale pedopornografico su Internet determina un aumento degli stupri di minori commessi proprio per produrre quelle immagini. Tutto quel che sarà possibile fare contro questo fenomeno, l’UE deve farlo e lo farà.” 
Gli studi rivelano che in Europa una percentuale di minori compresa tra il 10% e il 20% è esposta al rischio di violenze sessuali. Alcune forme di violenza sessuale sono in aumento. Cresce il numero di siti a contenuto pedopornografico e ogni giorno compaiono sul web 200 immagini nuove. Le vittime ritratte sono sempre più giovani e il materiale diventa sempre più esplicito e violento. Il 20% circa degli autori di reati sessuali tende a commettere nuovamente il reato dopo la condanna. 

La proposta semplificherà la lotta contro questi reati con una serie di iniziative:
· l’abuso e lo sfruttamento sessuale sono da considerarsi reati gravi, punibili con pene severe in tutta l’Unione, e diventano penalmente perseguibili nuove forme di abuso come il “grooming” (l’adescamento di minori su Internet a fini di abuso), il fatto di visionare materiale pedopornografico su Internet anche senza scaricarlo e l’indurre un minore a posare in atteggiamenti sessualmente espliciti di fronte ad una webcam;

· i “turisti sessuali” che si recano all’estero per abusare di minori saranno perseguiti una volta tornati in patria;

· le giovani vittime saranno protette in modo da evitare loro traumi aggiuntivi quando devono rendere dichiarazioni alla polizia e alle autorità giudiziarie o quando devono testimoniare in tribunale, e riceveranno assistenza legale gratuita;

· ogni colpevole dovrà sottoporsi a un esame individuale e avrà accesso ad un trattamento personalizzato per evitare il rischio di recidiva;

· l’interdizione del condannato dall’esercizio di attività che comportino contatti con minori dev’essere effettiva in tutta l’Unione e non solo nel Paese in cui è stata pronunciata la condanna;

· gli Stati membri avranno l’obbligo di provvedere al blocco dell’accessi ai siti web pedopornografici, essendo difficilissimo eliminarli alla fonte, specialmente se il sito è situato al di fuori dell’UE. Spetterà agli Stati membri decidere come disporre tale blocco, sempre nel rispetto delle garanzie giuridiche.           

La proposta sostituirà la normativa attuale, in vigore dal 2004, e si basa su una proposta presentata nel marzo del 2009 che è stato necessario rielaborare a seguito dell’entrata in vigore del trattato di Lisbona. In questo modo la Commissione potrà verificare che gli Stati membri recepiscano correttamente la normativa dell’UE nei loro ordinamenti e portare dinanzi alla Corte di giustizia i Paesi che non lo fanno. La proposta sarà esaminata dal Parlamento europeo e dal Consiglio dei ministri dell’UE e, una volta approvata, dovrà essere recepita nelle normative nazionali.

(Fonte Commissione Europea)

7.  Più donne manager
Nei consigli di amministrazione delle maggiori imprese europee quotate in borsa solo un membro su 10 è donna, e la guida delle banche centrali europee è monopolizzata da governatori uomini. Una piena rappresentanza, sia maschile che femminile, nelle alte cariche, gioverebbe all'economia: è quanto emerge da una nuova relazione presentata oggi dalla Commissione europea. La relazione prelude all'elaborazione di una nuova strategia per l'uguaglianza di genere che la Commissione europea adotterà nei mesi a venire. "Se l'Europa intende seriamente uscire dalla crisi e diventare un'economia  competitiva grazie a una crescita intelligente e inclusiva, dovrà sfruttare meglio il talento e le capacità delle donne. L'uguaglianza di genere è quindi al centro della nostra strategia "Europa 2020": includere le donne nel lavoro ci aiuterà a uscire dalla crisi," ha affermato Viviane Reding, commissario europeo per la Giustizia, i diritti fondamentali e la cittadinanza e vice-presidente della Commissione europea. "Ricerche mostrano che le imprese dove le donne sono ben rappresentate raggiungono anche i migliori risultati economici. Intendo lanciare un appello a tutte le imprese e a tutti governi affinché si impegnino a fondo per far sì che la parità di genere ai posti di comando diventi una realtà concreta. Tengo inoltre ad incoraggiare le donne di talento affinché raccolgano la sfida di sedere nei consigli di amministrazione e di candidarsi alle alte cariche." La relazione dal titolo "More women in senior positions – key to economic stability and growth" mostra che le donne continuano ad essere pesantemente sottorappresentate nel processo decisionale economico. Nel mondo delle imprese, i membri dei consigli di amministrazione delle maggiori società europee quotate in borsa sono uomini in circa l'89% dei casi. La disparità si accentua ai più alti gradi dirigenziali dove solo nel 3% dei casi le donne guidano una grande impresa quotata in borsa. La Norvegia si distingue come unico paese con una situazione prossima all'uguaglianza di genere:i consigli di amministrazione sono composti per il 42% da donne e per il 58% da uomini, frutto di una ripartizione stabilita per legge. Diversi studi hanno peraltro sottolineato i riscontri benefici della diversificazione di genere dimostrando il nesso positivo tra la percentuale di donne in posizioni chiave e le prestazioni aziendali. Da uno studio condotto in Finlandia si evince ad esempio che le imprese dove le donne e gli uomini sono equamente rappresentati nel consiglio di amministrazione sono in media 10% più proficue di quelle dominate da uomini. Per quanto riguarda il processo decisionale politico, dal suo insediamento nel 1979, il Parlamento europeo è l'assemblea caratterizzata dal maggior grado di parità uomo-donna, con il 35% di deputate e il 65% di deputati. La percentuale di donne elette ai parlamenti nazionali (monocamerali o camere basse) in Europa è cresciuta nell'insieme dal 16% nel 1997 al 24% nel 2009. Si tratta tuttavia di una percentuale ancora molto inferiore alla cosiddetta massa critica del 30% ritenuta necessaria perché le donne possano esercitare un'influenza significativa in politica. La situazione degli esecutivi nazionali mostra uno stabile miglioramento, con una percentuale di donne ministri nei governi dell'UE pari al 27%. La Commissione europea, composta di nove commissari donne (33%) e di diciotto uomini (67%), totalizza fin qui il miglior risultato in termini di parità di genere, registrando un netto aumento rispetto al 5,6% del periodo 1994/1995. Oltre la metà (55%) degli europei intervistati in un recente sondaggio dell'Eurobarometro ritiene che la questione dell'equa rappresentanza uomo-donna nei parlamenti vada "urgentemente" affrontata. Sullo sfondo della crisi economica mondiale, il ruolo delle donne in ambito imprenditoriale diventa ancora più importante. Per poter sopravvivere e far fronte alla crisi, le imprese devono essere governate nel modo migliore e attrarre i migliori talenti sul mercato. Stando ad uno studio realizzato durante la presidenza svedese dell'UE nel 2009, l'eliminazione negli Stati membri della disparità occupazionale uomo-donna potrebbe produrre un incremento potenziale del PIL fra il 15% e il 45%. Sono quindi necessari progressi rapidi che assicurino una rappresentanza uomo-donna più equa nelle posizioni chiave in tutti i settori e a tutti i livelli. Con la "Carta per le donne" ( IP/10/237) presentata il 5 marzo, la Commissione ha ribadito il proprio impegno verso una maggiore parità di genere in tutte le politiche dell'UE. Alla Carta farà seguito una nuova strategia sulla parità di genere che la Commissione intende adottare nei mesi a venire. Tra le priorità della strategia figura la promozione della parità in ambito decisionale. Tra i provvedimenti intesi a migliorare la parità uomo-donna in ambito decisionale si pensa all'elaborazione di piani sull'uguaglianza di genere, all'individuazione di obiettivi e controlli periodici, ad un miglior equilibrio tra vita lavorativa e vita privata, alla promozione di modelli guida femminili, a programmi di tutoraggio e al networking.
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Contesto 

La relazione è stata presentata alla conferenza europea sull'uguaglianza uomo-donna quale base per la crescita e l'occupazione e in occasione di una riunione informale dei ministri per la pari opportunità il 25-26 marzo 2010 a Valencia.

 (Fonte Commissione Europea)

8. Concorso “Scriviamo la nostra dichiarazione sull’’Europa” 
Il Comitato Italiano Movimento Europeo (CIME), insieme all'Associazione del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa (AICCRE) e all'Associazione Nazionale dei Presidi di Roma, bandisce il concorso "Scriviamo la nostra dichiarazione sull'Europa". Il concorso, che è riservato a tutti gli studenti delle scuole secondarie di ogni parte d'Italia, ha come finalità trasmettere agli studenti alcuni degli obiettivi prioritari che hanno originato il processo di unificazione europea, chiamare i giovani a riflettere sull'attualità e il futuro dell'Unione Europea e invitarli a pensare all'Europa come risposta ai loro bisogni e alle loro aspettative. I partecipanti al concorso sono invitati a redigere una dichiarazione solenne, che, come avvenne nel caso di quella proposta dal ministro degli esteri francese Schuman il 9 maggio del 1950, definisca, con riferimento alle problematiche attuali, gli obiettivi e le strategie per lo sviluppo futuro del processo di unificazione europeo. La partecipazione è libera, volontaria e completamente gratuita. I concorrenti possono partecipare a titolo individuale oppure in forma di gruppo, classe, scuola, ecc. La “dichiarazione” proposta dovrà avere una lunghezza massima di circa 5.000 caratteri. Scadenza: 30 Aprile 2010.

Sito web: http://www.europarl.it/ressource/static/files/Bando_Concorso_9_maggio_2010.pdf
9. La Commissione Europea lancia il secondo Premio europeo per il giornalismo sulla salute
La Commissione europea ha indetto il secondo Premio europeo per il giornalismo sulla salute destinato ad articoli pubblicati sulla stampa tradizionale e su quella online. Il premio rientra nella campagna "L'Europa per i pazienti" varata nel settembre 2008. Il premio intende stimolare e riconoscere un giornalismo d'alta qualità che fa opera di sensibilizzazione sulla sanità e sui diritti dei pazienti. Anche quest'anno si prosegue un'iniziativa che nella sua prima tornata ha saputo attirare più di 460 articoli di giornalisti di tutta l'Unione europea. I giornalisti sono invitati a presentare, mediante un formulario di candidatura online, articoli pubblicati sulla stampa oppure online tra il 16 giugno 2009 e il 1° luglio 2010. Il termine per partecipare al concorso scade alla mezzanotte del 1° luglio 2010. I vincitori verranno selezionati nel seguente modo: in ciascun paese dell'UE una giuria nazionale, composta di giornalisti e di esperti della sanità e presieduta da un rappresentante della Commissione europea, selezionerà un unico finalista nazionale. Una giuria UE procederà quindi a selezionare tre vincitori a livello UE tra i 27 finalisti. Una volta confermati, i nomi dei componenti delle giurie nazionali e della giuria UE saranno caricati sul sito web del premio. I vincitori riceveranno premi in contante per un importo di 5 000 euro per il primo classificato, 3 000 euro per il secondo classificato e 2 000 per il terzo. Tutti i finalisti nazionali saranno invitati a Bruxelles nell'autunno 2010 per partecipare a un seminario mediatico sulle tematiche della sanità nell'UE. Il Premio europeo per il giornalismo sulla salute è stato indetto per la prima volta nel 2009. Per presentare un articolo e saperne di più sul premio vi invitiamo a consultare il sito web del Premio europeo per il giornalismo sulla salute:http://ec.europa.eu/health-eu/journalist_prize/2010/index_it.htm 
10. Carpediem. La tua identità in musica
Concorso musicale nato con l'intento di valorizzare la presenza dei giovani nella musica italiana e di fornire loro occasioni d’incontro con operatori artistici e professionisti del settore. Il concorso è aperto a tutti i generi musicali con brani inediti in italiano o inglese e a tutti i cantanti maschili e femminili solisti o associati in gruppi musicali di età compresa tra i 14 e i 35 anni. Scadenza: 15 giugno 2010. Freeskymusic. 
Via Mac Mahon, 9 20155 Milano. Tel./Fax. 02.43119742.
Sito web: www.freeskymusic.com/files/eventi/carpediem/presentazione.html
11. Ultime scadenze bando 2010 del programma LLP
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Vi ricordiamo nel seguente specchietto le ultime scadenze del programma LLP o Lifelong Learning Programme, nelle diverse azioni settoriali: Comenius, Erasmus, Leonardo, Grundtvig, Trasversale e Jean Monnet. 
	Programma trasversale: Attività chiave 1 "Visite di studio"
	15 ottobre 2010

	Erasmus University Charter (EUC)
	30 giugno 2010


12. Cominciano i Clima Days a Potenza!
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L’Arpa Basilicata ed Euro-net, partners (insieme alle città di Firenze, Trento, Modena e Bari) del progetto europeo R.A.C.E.S. sul cambiamento del clima e sul risparmio energetico, organizzano dal 7 al 16 Aprile, nella sede dell’ARPAB in via della Fisica n.18, i cosiddetti “Clima days”, durante i quali saranno realizzate le seguenti attività:

· 07-16 aprile esposizione e illustrazione mostra informativa “Cambia il Clima in Città” realizzata con il contributo di tutti i partner del progetto;

· 12-16 Aprile realizzazione di laboratori interattivi durante i quali gli studenti lavoreranno sul campo e produrranno materiale informativo sui cambiamenti climatici .

Nello specifico i laboratori si svolgeranno:

· nei giorni 12-14-16 Aprile dalle ore 10,00 alle 12,00

· nei giorni 13 e 15 Aprile dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 16,00 alle 18,00. 

Restano quindi pochissimi giorni a disposizione degli insegnanti, interessati a partecipare ai laboratori con le proprie classi per poter inviare la scheda di partecipazione: all’uopo vi ricordiamo che la scheda di iscrizione è disponibile sul sito www.arpab.it. Dopo Potenza, i Clima Days saranno, poi, sviluppati anche in tutte le altre città italiane che partecipano al progetto Races (che, vi ricordiamo, viene realizzato nell’ambito del programma europeo Life+).
13. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte aggiornate in tempo reale sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale: 
Gioventù – scambio:
	Nr.:
	198

	Data:
	27.03.2010

	Titolo progetto:
	“Hell is other people. Deconstruction of otherness”

	Richiesta proveniente da:
	Toros Genclik (Lituania)

	Tipologia:
	Gioventù – Azione 3.1

	Argomento:
	Interreligious Dialogue

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	22-30 July 2010, Tytuvenai (Lithuania)
Concept of the training course:
"Hell is other people" With this quote from J. P. Sartre famous play „No exit“ we want to express xenophobia and fear of otherness in our contemporary society. 
Tough „hell“ in this name of the project is getting even more correct meaning than just a metaphor of an evil. “
Hell” in here  has a strong religious meaning also (exactly in our seminar context „hell“ preserves its primordial sense which means  „opposition to heaven“). 
Frequently conflicts between successors of different confessions arise because of inaptitude to understand „others“ like a part of them. 
This antagonistic preconception, this exclusiveness to any constructive dialogue is the main reason of conflict. The name of a training course express an aspiration to deconstruct the „otherness“ in order to fight and destroy antagonism. 
The aim of deconstruction of otherness is to find similarities and generalities which would bring us to dialogue for creating a better solutions for our nowadays difficult situation of religion but not for creating and encouraging continuing fights. 
Because these fights see only one sollution – destroying their opponent, and dialogue is for creating better world all together. 

Accordingly to the project philosophical concept project’s aims is:

- Fight with xenophobia; 
- Improve personal competencies in field of multiculturalism and religion; 

- To share experience in field of fighting with religious discrimination; 

- To make friends for future projects and actions.

Because of European Union year of combating poverty and social exclusion we have some extra aims, like:

Promoting YIA program for youth of local society and etc. 

And training course’s methodology includes informal (games, parties, traveling etc.) and formal learning (lectures, discussions, presentations). 
In generally You will not have free and boring time. Be ready for joyful work surrounded by Lithuanian woods and lakes. 

Participation:  We are looking for 30 participants from 10-15 different organizations which are based in EU YIA Program Countries ( EU Member Countries, Norway, Liechtenstein, Norway) and SEE Countries. 
Participants should be able to communicate in English.
There is no age limit. But at heart You should feel idealistic like 16 years old and experienced like in age 35. 

Financial Conditions: We will cover %100 of your visa costs, accommodation and food during the Project.  We will reimburse %70 of your transportation costs from your home to Tytuvenai. Please choose the cheapest way. There is NO participation fee.  

	Scadenza:
	-


	Nr.:
	201

	Data:
	29.03.2010

	Titolo progetto:
	"G.P.S." (Gender Position System)

	Richiesta proveniente da:
	U.S.B. (Grecia)

	Tipologia:
	Gioventù - conferenza

	Argomento:
	The role of woman

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	U.S.B. with the cooperation of C.A.F.E. organization from Thessaloniki will organize a conference by the name "G.P.S." (Gender Position System).
The conference is about the role of the woman in our days and it will be in Thessaloniki from 14th to 20th of April 2010.
The project is under European Youth Foundation and the participants will pay the 30% of their travel ticket and a small participation fee. 
We are searching for 3 participant from each of the following countries: Albania, Turkey, Romania, Bulgaria, Serbia, F.Y.R.O.M. and Poland and 4 participants from Greece.

	Scadenza:
	-


Servizio Volontario Europeo: 
	Nr.:
	49

	Data:
	15.03.2010

	Titolo progetto:
	-

	Richiesta proveniente da:
	Lusine Simonyan (Armenia)

	Tipologia:
	S.V.E.

	Argomento:
	-

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	We have an EVS project in Armenia and we are looking for Italian volunteers. The volunteers will work in  Art school, in orphanage and in the office of host organization. 
Their main task will be the preparation of different activities, workshops and language course for the youth and children from Art school and orphanage. 
In the office they will help in writing and replying to emails, designing the web page of CDCS (IT specialist), updating new projects and putting them in various blocs and also will prepare EVS presentation and will present it in Art school, orphanage and in different schools in Vanadzor and other towns and villages in Lori region, in that way promoting EVS and youth in action program in general. 
Also they  will do language clubs for the interested students from different Universities and Colleges in Vanadzor. 
All these activities will foster in developing community. 
The volunteer will be included in some of our existing activities, traditions and will be given the opportunity to contribute to new activities and projects. 
Naturally the activities will be adjusted according to the volunteer's wishes and interests when he/she arrives.

	Scadenza:
	-


	Nr.:
	60

	Data:
	29.03.2010

	Titolo progetto:
	”Training coordinator”

	Richiesta proveniente da:
	Stefan Manevski (Paesi Bassi)

	Tipologia:
	S.V.E. 

	Argomento:
	-

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Code-X International is a non-profit organization based in The Netherlands with the mission: to connect people’s personal development with the needs and values of the international community. 
To do this, we create individual and group volunteer programs throughout the world. 
Our office is made up of international young people, committed to supporting their peers. We offer a one year EVS placement in Culemborg, a quiet town 20 minutes from the student city of Utrecht. Volunteers receive €180 for food and €115 for pocket money. 
The Netherlands and the surrounding area (Belgium/Germany) it is advised that you bring some savings. 
Dutch lessons are provided for the first 3 months, in the evenings. Working hours are Monday-Thursday 9.00-17.30 (32 hours per week). 
There is an option to spend one of the days at one of our partner organizations to facilitate integration in the community, for example at the old age care centre, the organic farm, or the local school.
Skills: 
- Experience as a participant in Trainings/Exchanges;

- Experience hosting, coordinating or training a youth exchange or training;
- Experience or willingness to learn application writing;

- Basic budgeting skills;

- Excellent English (written and spoken);

- Great at communicating with people from different cultures; 
- Organized, and detail oriented;

- Available for a 12 month EVS Placement.

Tasks: 
- Compile invitations from partners and (with the chairman) decide which projects to apply to; 
- Recruit Dutch participants for international trainings and exchanges;

- Prepare the participants, and organize evaluations meetings; 
- Write applications to host trainings in The Netherlands; 
- Coordinate trainings/exchanges that we host (book location, communicate with international partners, help with visa applications,
- Provide information on new projects and stories to the webmaster;
- Assist with promotion of Code-X International at various events. 
The project will begin in July/August 2010 for 1 year. 

	Scadenza:
	1st May 2010


Altri programmi europei:
	Nr.:
	3

	Data:
	29.03.2010

	Titolo progetto:
	“Life Through your eyes”

	Richiesta proveniente da:
	 Hasan Açan (Turchia)

	Tipologia:
	Civil Society Dialogue-II

	Argomento:
	Cultural dialogue

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	We are Batman Youth Culture Association from Batman /Turkey and we need two partners from EU countries NGO. We are working on a Art and Culture Grant Project. We are looking for partners for Civil Society Dialogue II:

The overall objectives of 

· To ensure a better knowledge and understanding of Turkey within the European Union, including Turkish history and culture, thus allowing for a better awareness of the opportunities and challenges of future enlargement.

· To ensure a better knowledge and understanding of the European Union within Turkey, including the values on which it is founded, its functioning and its policies.

The project will be held in Batman/south-east region of Turkey and in the partner countries where the partner associations are located.

Theme of the Project: The project aims to empower members of the civil society (NGOs)  to enhance  civic participation at local, regional, national and European levels through art and cultural activities   that will promote more efficient and fruitful cooperation and dialogue and help to overcome possible cultural prejudices between Turkey and European Countries. 
In order to create a powerful dialogue and mutual understanding between civil NGOs of Turkey and NGOs from EU, the inclusion of the project’s metodology will be based on  photo taking and taking photo implementation through  helding an exhibition in  the host and  participant country at the end of photo taking training and additionally an exhibition by all the collected photos taken on reflection figures of all the civil societies.
That will bring all the civil societies together and also create opportunities for NGO  to enjoy diversity and to learn to see things through different lenses.  
Our project environment is a place where young people will interact with people from different groups, with whom they otherwise never would have been in contact. 
These positive experiences with ‘other people’ provide them with valuable life skills for modern society with all the diversity it entails. Project will include workshops, exhibitions, panel and similar art-related activities, circulation of art collections, exchange of knowledge regarding photo exhibitions, awareness raising activities, creation of short films and other relevant activities. 
All the activities are constructed to increase awareness of other cultures and use the settings of tolerance and be able to act in diversity.

	Scadenza:
	3th of May 2010 


14. Iniziano le attività del nostro progetto “European Book Tales”
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Sono appena iniziate le attività del progetto europeo “European Book Tales” approvato dal Consiglio d’Europa – European Youth Foundation nell’ambito delle azioni B. Il progetto prevede la realizzazione di materiale didattico per scuole ed associazioni sulle favole e storie europee. Al progetto, coordinato da EURO-NET, partecipano 5 Paesi (Italia, Romania, Turchia, Bulgaria e Grecia) e circa 40 giovani tra 15 e 30 anni di età. Nei prossimi numeri vi daremo maggiori dettagli su questa nostra ennesima iniziativa europea.
15. Approvato un finanziamento del COE per il nostro network europeo
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Anche per il 2010 (e siamo ormai al quinto anno consecutivo) il Consiglio d'Europa ha deciso di sostenere l'attività del nostro network europeo “EURO-NET - The Youth European Network” : l’European Youth Foundation ha, infatti, assegnato alla nostra rete europea un contributo nell’ambito dell’azione C. Oggi il network di Euro-net conta ben 42 membri in ben 17 diversi Paesi dell’intera Europa geografica. Tutte le informazioni relative al network sono pubblicate al sito di seguito indicato: http://eng.synergy-net.info/default.cfm?obj=292
16. Euro-Managers: approvato un nostro progetto formativo dalla Commissione europea
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Il progetto, approvato nell'ambito del programma LLP Grundtvig Formazione in Servizio, prevede la realizzazione di un corso di specializzazione sulla progettazione europea che si terrà a Potenza (Italia) dall'8 al 13.11.2010 (arrivo il 7 e partenza il 14 novembre). Chiunque sia interessato a partecipare all'iniziativa può fare richiesta di finanziamento alla propria Agenzia Nazionale LLP per chiedere una specifica sovvenzione. Maggiori dettagli e/o informazioni possono essere richiesti al nostro indirizzo e-mail di seguito indicato: euro-net@memex.it. L'intero corso e le condizioni di partecipazione allo stesso sono descritte al seguente indirizzo web della Commissione europea (Training Database Comenius/Grundtvig): 

https://webgate.ec.europa.eu/llp/istcoursedatabase/index.cfm?fuseaction=DisplayCourse&cid=24298&ActiveCourses=No 
17. Buona Pasqua
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L’intera redazione della nostra newsletter, tutto lo staff ed i volontari e stagisti dei vari centri Europe Direct Basilicata di Potenza, Melfi e Pisticci augurano a tutti i nostri lettori ed alle loro famiglie le migliori feste pasquali. 
E non ingozzatevi di uova di cioccolato e di colombe!!!
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